
                                                

  Modello B 
              Gara 14/F/2013 

 
 
 
 
 (il corsivo è inserito a scopo di commento) 
 
FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZION I SOSTITUTIVE AI 
SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
 
Il sottoscritto ____________________________________, nato a _________________ il 
_________, residente in ____________________ alla via __________________________ n. 
______ , con dimora abituale (compilare se diversa dalla residenza) in _________ alla via 
__________________, in qualità di _______________________ella Ditta ____________________ 
(indicare denominazione/ragione sociale) codice fiscale____________________ Partita IVA 
_____________ con sede legale in _________________ con sede operativa in 
____________________ n. tel. _______________  n. fax _________ PEC _________________ 
Recapito corrispondenza (presso sede legale o sede operativa)________________________ 
C.C.N.L. applicato (Edile Industria, Edile Piccola Media Impresa, Edile Cooperazione, Edile Artigianato, Altro 

non edile)___________________________________________________ 
Dimensione aziendale (da 0 a 5, da 6 a 15, da 16 a 50, da 51 a 100, oltre)_________________  
Enti Previdenziali 
INAIL codice ditta_________________INAIL Posizioni assicurative territoriali___________ 
INPS matricola azienda___________________INPS sede competente__________________ 
INPS pos.contributiva_____________________INPS sede competente__________________ 
CASSA EDILE codice impresa________________________CASSA EDILE codice 
cassa_____________________ CASSA EDILE sede competente___________________________ 
AGENZIA ENTRATE sede competente___________________ 

 

CHIEDE 

che la predetta Società, rappresentata come sopra, possa partecipare alla gara_________________ 
_______________________________________________________________________________ 
(indicare il numero di gara e la relativa denominazione) 

 
QUALE 

� impresa singola 
� impresa singola in avvalimento con altra impresa; 
�consorzio ordinario ex  2602 c.c.; 
� consorzio ordinario ex art.2602 c.c. in forma di società consortile; 
�consorzio stabile; all’uopo indica il consorziato per il quale concorre: 

__________________________________________________ 
� consorzio stabile in forma di società consortile; all’uopo indica il consorziato per il quale 

concorre: 
______________________________________________________ 

� consorzio di cooperative; all’uopo indica il consorziato per il quale concorre: 
________________________________________________________ 

� consorzio tra imprese artigiane; all’uopo indica il consorziato per il quale concorre: 
________________________________________________________ 
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 � impresa in associazione temporanea in qualità di mandataria/mandante con le seguenti   
imprese:______________________________________________________ 

� GEIE; 
� operatore economico stabilito in altro Stato membro; 
� altro ____________________________________________________ 
 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA: 
a) in ordine all’art. 38 lettera a) (cfr. nota A) 

a1) che la Società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, né sia in corso un procedimento per la dichiarazione  di una delle suddette 
situazioni; 

ovvero 
 a2) che la società si trova in stato di concordato preventivo e, in particolare, nell’ipotesi di  cui 

all’art. 186 bis del R.D. del 16.03.1942, n. 267 e all’uopo allega alla presente tutta la 
documentazione prevista dal citato art. 186 bis co. 4 lett. a) e b); 

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'art.3 della L.27.12.1956, n.1423(*) o di una delle cause ostative di 
cui all’art.10 L.575/65(*); (cfr. nota 1); 
c)  di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, lett. m-ter, d. lgs. 163/06 (cfr. nota 1); 
d) in ordine all’art. 38, comma 1, lett. c) (cfr. nota 1 e 2): 
 d1) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) d. lgs. 163/06; 

ovvero (cfr. nota A) 
 d2) di aver subito le seguenti condanne penali (ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione): _____________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

e)  che la Società non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art.17 della L. 
19/3/1990 n.55; 
f) che la Società non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso 
dell’Osservatorio;     
g) che la Società non ha commesso, secondo motivata valutazione della Amministrazione 
appaltante, grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dall’Amministrazione appaltante, né errore grave nell’esercizio della loro attività professionale 
accertato con qualsiasi mezzo dall’Amministrazione appaltante; 
h) che la Società non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse (secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti);     
i)  che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 38, co. 1 ter, del D. Lgs 163/2006 s.m.i., non risulta 
l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, co. 10, del citato decreto, per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;   
j ) che la Società non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali(secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti);     
k) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68 (o secondo eventuale legislazione dello Stato in cui sono stabiliti); 



l) che nei confronti della Società non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9 comma 
2 lettera c) D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis, comma 1, del Decreto 
Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 
m) che la Società non partecipa alla gara in discorso quale concorrente singolo e 
contemporaneamente in ATI con altre imprese o in Consorzio ordinario o in qualità di consorziata 
per la quale il consorzio concorre nel caso di consorzi ex art. 34 comma 1 lettere b) e c) del d. lgs. 
163/06; 
n)   in ordine all’art.38, comma 1, lettera m-quater (cfr. nota A): 

 n1) che il concorrente non si trova, rispetto ad altro concorrente partecipante alla gara, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. che comporti l’imputabilità delle offerte ad un 
unico centro decisionale e di aver formulato autonomamente l’offerta (cfr. nota A); 

 n2) che il concorrente non è a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si 
trovano, rispetto al medesimo in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di 
aver formulato autonomamente l’offerta(cfr. nota A); 

oppure 
 n3) che il concorrente è a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano, 

rispetto al medesimo in situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta(cfr. nota A); 

o) in ordine ai cessati (cfr. nota A):  
o1) che non vi sono soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del Bando o della lettera d’invito (in caso di negoziata); 

oppure 
o2) che vi sono i seguenti soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del Bando o della lettera d’invito (in caso di negoziata) (indicare nome, 
cognome, ecc.): 

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
   
p)   in ordine al subappalto (cfr.nota 3): 
          p1) che in caso di aggiudicazione non intende subappaltare alcuna opera; 

oppure 
 p2) che, in caso di aggiudicazione, intende subappaltare le seguenti opere, nei limiti     
consentiti dalla legge:  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
q)  di impegnarsi ad ottemperare agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

n.136/2010, 

 
r ) di accettare le clausole del Protocollo di Legalità, - ad esclusione di quelle previste in tema di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 2, co. 2, punti h) e i), dall’art. 7, co. 1 e dell’art. 8, co. 
1 clausola 7) e 8), in contrasto con la intervenuta L. n. 136/10 - con le precisazioni formulate da 
questa Amministrazione e nel seguito indicate in corsivo, che si impegna sin d’ora a sottoscrivere in 
sede di stipula del contratto, nel seguito riportate: 
 
Clausola 1): 



La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo 
di legalità, sottoscritto nell’anno 2009 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra 
l’altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di 
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
Clausola 2): 
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione 
nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi 
familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 
lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di 
cantiere). 
Clausola 3):  
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della 
denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte 
dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 
Clausola 4): 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 
subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente 
alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art.10 DPR 252/98. 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto 
sarà applicata a carico dell’impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una 
penale, salvo comunque il maggior danno, nella misura del 10% del valore del contratto (ossia 
dell’importo contrattuale comprensivo di tutti gli oneri per la sicurezza, ove esistenti, al netto 
dell’IVA) ovvero qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 
delle prestazioni al momento eseguite, comprensivo di tutti gli oneri per la sicurezza, ove esistenti, 
al netto dell’IVA. Tale penale sarà applicata mediante automatica detrazione, da parte della stazione 
appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione 
utile. 
Clausola 5): 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione 
al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 
materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 
Clausola 6): 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, 
salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 
Clausola 7): 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di comunicare i dati relativi alle 
imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti 
societari ed a eventuali successive variazioni. 
Clausola 8): 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la facoltà dell’Amministrazione di non 
stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto o di procedere alla 
risoluzione immediata ed automatica del contratto o alla revoca dell’autorizzazione al subappalto o 
al subcontratto qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni 
discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art.10, comma 9, del DPR 252/98. 
Clausola 9): 



La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede 
la risoluzione immediata ed automatica del contratto qualora la stessa impresa violi il divieto di 
approvvigionarsi presso i soggetti affidatari di forniture e servizi “sensibili”, come indicati all’art.3 
del Protocollo di legalità,  nei confronti dei quali siano state acquisite informazioni interdittive ai 
sensi dell’art.10 del DPR 252/98. 
 
Il sottoscritto, infine, ai fini della partecipazione alla gara, indica il seguente 
domicilio________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
 
nonchè 
  
AUTORIZZA  la stazione appaltante ad inviare alla società le comunicazioni di cui all’art. 79, 
comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i a mezzo fax al seguente numero:_____________________  
 
   oppure (cfr. nota 4) 
 
 NON AUTORIZZA  la stazione appaltante ad inviare alla società le comunicazioni di cui all’art. 
79, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i a mezzo fax. 
 
Data____________       FIRMA (cfr. nota 5) 

           
      ____________________________________ 
 

I dati personali, sensibili e giudiziari degli interessati sono trattati dall’Amministrazione ai sensi del Regolamento di attuazione del 
codice di protezione dei dati personali utilizzati dall’Università degli Studi di Napoli Federico II ed ai sensi del Regolamento per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari in attuazione del D.Lgs. 196/2003, emanati rispettivamente con D.R. n. 5073 del 
30.12.2005 e con D.R. n. 1163 del 22.3.2006. 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali: i 
dati sopra riportati sono raccolti ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati esclusivamente per tale 
scopo e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università degli studi di Napoli Federico II, titolare del trattamento. 
All’interessato competono i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 
 

 
Legenda: 

 (*) Ora articoli 6 e 67 del D.Lgs.159/2011  
 
Nota  A)  cancellare la dicitura che non interessa 

Nota  1) Tale dichiarazione deve essere resa, secondo il facsimile modello B1, anche dai soggetti ivi indicati  
Nota  2) Tale dichiarazione deve essere resa, secondo il facsimile modello B2, anche dai soggetti ivi indicati 
Nota 3) Cancellare la dicitura che non interessa. La mancanza della dichiarazione comporta esclusivamente l’impossibilità di 
ricorrere al subappalto 
Nota 4) Cancellare la dicitura che non interessa. Si precisa che, in presenza di indirizzo PEC e di autorizzazione all’utilizzo del fax, 
le suddette comunicazioni verranno trasmesse, in via principale, attraverso PEC. 
Nota 5) Tali dichiarazioni devono essere sottoscritte con l’osservanza delle modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del D.P.R. 
445/2000, inserendo nel plico una fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. Si precisa che la mancanza della firma e/o 
della fotocopia del documento del sottoscrittore non è causa di esclusione automatica e il concorrente , fermo restando il 
pagamento della sanzione pecuniaria, sarà invitato a sanare tale irregolarità entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta 
dell’Amministrazione, inviata esclusivamente via fax o Pec. Ove tale irregolarità non venga sanata entro il termine indicato, il 
concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara.   
 

 


